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Temperatura dì ieri: 
min. 8,1 - max. 23,8" Cronaca di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

M V Ì > t\" '« ' \ 

1 COLPEVOLE PORZIA DELLA GIUWTA COMUNALE 

Ancora vooti 540 appartamenti 
per un mancato esproprio f 

Si tratta i l attofH costruiti iairiNA-Casa al Tìburtlno - Una strada che 
non si pie fare sa il Camme KM provvede - Fabbisogno di 500.000 vani 

In un momento in cui il 
problema degli «tratti ri
propone quello più generale 
e doloroso delle casa, ere-
diamo di far cosa utile ri» 
prendendo d a l l a rivista 
• Cronache capitoline » il se
guente articolo del compa
gno Claudio Cianca, segre
tario della Camera d e l 
lavoro e consigliere comu
nale della nostra citta. 

1 Uno dei più. gravi ed ur
genti problemi di Roma, che 
oserei definire i l problema 
dei problemi, è quello delta 
abitazione. La gravità di es
so è documentata, e non in 
modo completo, dalle seguenti 
cifre desunte dai risultati 
provvisori del IX censimento 
generale della popolazione 
effettuato net J05I: 

a) 310.315 abitazioni vere 
e proprie occupate da 395.207 
famiglie; 

b) 23.041 grotte, baracche, 
cantine occupate da 30.833 
famìglie.-

Queste cifre, pur così si
gnificative, non illustrano 
tuttavia la tragica realtà del
la situazione. Tra le 310.315 
abitazioni sono «tati invero 
dichiarati abitabili, con cri 
feri di estrema larghezza, 
migliaia di appartamenti an-
fi igienici, disagiati e talvol 
t'a pericolanti. 

Per eliminare il tragico 
sconcio, indegno di una città 
civile. - rappresentato dalle 
23.041 grotte, cantine e ba
racche costruite con mate
riale raccogliticcio e per av
viare a soluzione il doloroso, 
grave problema della coabi
tazione, sarebbe necessaria la 
costruzione di almeno 85.000 
alloggi, pari a 400-500 mila 
«ani. 

Secondo il numero delle 
licènze di abitabilità rilascia
te dal Comune di Roma, dal 
1947 al 1952 sarebbero stati 
costruiti nella città • 18.497 
alloggi, dei quali solo una 
minima parte, meno della 
metà, costruiti da enti pub
blici; tra i quali il Comune, 
e ceduti in affitto a prezzi 
non sempre accessibili rispet
to alle retribuzioni dei la
voratori. 

h' amministrazione comu
nale, ed intendo riferirmi al
la passata quanto alla pre
sente che della prima, per 
colore politico « per gli stessi 
concetti che la ispirano, è la 
fedele riproduzione, mostra 
nei confronti di questo pro
blema, nei fatti, se non nelle 
parole, una insensibilità e 
una • noncuranza veramente 
eccessive. 
- A mio giudizio, il Comu
ne di una grande città come 
Rotila, nella situazione sopra 
descritta, dovrebbe essere un 
elemento regolatore e deter
minante dell'attività edili-
eia. 

A questa importante fun
zione di organo di coordina
mento e di sollecitazione, la 
Amministrazione è venuta 
completamente meno. 

Basta Kitare, per esempio, 
il nessun legame che il Co
mune ha con l'INA-Casa, co
me i dimostrato da numerosi 
cosi in cui gli alloggi com
petati non poterono essere 
conseanati agli assegnatari 
perché il Comune non aveva 
provveduto ai relativi servi
zi pubblici, come fogne, ac
qua, ecc. Ancora, più di 540 
appartamenti costruiti al Ti-
burtino, relativi al primo 
bando INA-Casa, emesso nel 
1950, non sono stati conse
gnati perchè il Comune non 
ha provveduto a risolvere il 
problema relativo all'espro
prio di «n'arca «vita quale 
deve essere aperte la strada 
ili accesso alle costruzioni. 
E gU esempi potrebbero con
tinuare, anche per 1CP, 
1NC1S, ecc. 
* Oltre alla funzione dove
rosa di coordinamento e di 
<èc Unirtene nei confronti 
degli enti pubblici, il Comu
ne potrebbe benissimo eser
citare un'azione di stimolo in 
direzione delle grandi socie
tà, le banche, gli istituti di 
credito e di assicurazione per 
indurii a costruire mUoggi per 
i loro dipendenti e non sol
tanto entro i limiti contri
butivi del piano Fanfanì. 

Ma l'Amministrazione co
munale dovrebbe far sentire 
le esigenze di stoma, soprat
tutto nei confronti del gover
no. I/aumento notevolissimo 
della popolazione, la esisten
za in Roma di numerosissimi 
enti nazionali e di organizza
zioni internazionali che oc
cupano moltissimi edifici, 
comportano per il governo 
l'obbligo di un particolare 
contributo per la costruzione 
di alloggi nella nostra città, 
: Per suo conto, VAmmini-
strazione comunale, invece di 
rifugiarti dietro il paravento 
della cosiddetta «competen
za», potrebbe con «n'accorta 
politica di valorizzazione del 
smo non indifferente patri
monio, rapprese moto dalle 
aree (poUtica di valorizzazio
ne che finora i ardale aé 
eadaasvo beneficio d e l l e 
grandi società immobiliari), 
con « s a più oculata e ferma 
petrtea dette ««rate, ed in
fine con «n prestito obbliga
zionario, provvedere awese— 
cvztona di «n plano, graduato 
nel tempo, di costruzioni di 

mi cittadini come la costru
zione di una vera e propria 
città annonaria in cui dovreb
bero sorgere il mattatoio, la 
centrale del latte, i magazzi
ni generali. 

Per mezzi necessari alla 
realizzazione del complesso, 
basta pensare al ricavato 
delia vendita delle aree in cui 
attualmente tali stabilimenti 
sorgono, 

Anche la sistemazione dei 
trasporti pubblici in senso 
razionale e in rapporto alle 
esigenze di una grande città 
moderna (metropolitana) co
stituirebbe un fattore di sti
molo fondamentale per la co
struzione edilizia. 

Ogni sforzo ed ogni atten
zione dedicati al problema de
gli alloggi, oltre che rappre
sentare un atto doveroso da 
parte di un'Amministrazione 
che intendesse contribuire 
efficacemente, con intelligen
za, spirito di iniziativa ed au
dacia alla eliminazione di 
un stato di cose che ha as
sunto i caratteri di un vero 
male sociale, darebbero inne
gabilmente un impulso e un 
contributo alla invocata e 
tanto necessaria industrializ
zazione di Roma. 

Una prima iniziativa del 
Comune potrebbe già essere 

Suella di rendersi promotore 
i un grande convegno per i l 

problema urbanistico, onde 
permettere a tutti coloro che 

ne sono in grado, di portare 
il loro contributo di esperien
ze e di proposte. 

CLAUDIO CIANCA 

Spettacolo di beneficenza 
Sotto il patrocinio del Sinda 

cato Cronisti Romani al Teatro 
Sistina, oggi e domani alle ore 
16 — proseguendo nelle ore se
rali lo spettacolo Giusti-Tognaz-
zi — una compagnia di Piccoli 
attori Partenopei diretta dalla 
scrittrice Zietta Ltù rappresente
rà una bellissima fiaba: e Fata 
Azzurrina » e la rivista comico 
sentimentale: «Finestrina s u l 
mondo» che manderanno in vi
sibilio il pubblico del grandi e 
del piccini. L'ammontare dell'in
tero incasso sarà devoluto a be
neficio del cancerosi poveri. Si 
consiglia di prenotare per tempo 
1 biglietti al botteghino del 
Teatro. 

Tenta il suicidio 
con 12 « Veronal » 
Verso le 21.30 di ieri sera, la 

trentunenne Elvira Balducci, do
miciliata al viale delle Medaglie 
d'Oro 90. ha tentato di togliersi 
la vita ingerendo 12 pasticche di 
Veronal. Prontamente soccorsa e 
ricoverata all'ospedale di S. Spi
rito, la Balducci è stata giudicata 
guaribile in due giorni e ricove
rata. Non ha voluto rivelare i 
motivi del suo gesto. 

SBTTE COLLI 

Il [mezzo del latte 
Rispondendo ad una interro

gazione del compagno Claudio 
Cianca sul minacciato aumento 
del prezzo del latte, l'assessore 
socialdemocratico L'Eltore ri
spose durante la scorsa seduta 
in modo piuttosto evasivo, ma 
ammise, finalmente, che la 
Giunta si è trovata nella neces
sità di dover riesaminare il 
prezzo d'acquisto del prezioso 
alimento. 

Dalla replica di Cianca si eb
bero, però, le notizie più inte
ressanti, Il consigliere della Li
sta cittadina rivelò, difattl. che 
il Consorzio produttori latte, al 
quale la municipalizzazione del
la Centralo non va a genio al 
pari di diversi assessori demo
cristiani che l'avversano e che 
ne hanno finora Impedito il 
compimento, guadagna 18 lire 
per ogni litro di latte venduto 
alla Centrale. Per ogni auto
botte n Consorzio incassa la no
tevole somma di 90 mila lire, 
con un guadagno tondo di ben 
60 mila lire. Una bazzecola. 

Orbene se i dati forniti da 
Cianca rispondono a verità — e 
non abbiamo nessun motivo per 
dubitarne — non riusciamo a 
capire per quali ragioni la 
Giunta abbia previsto nel suo 
bilancio il raggiungimento del 
pareggio del bilancio della Cen
trale attraverso l'aumento del 
prezzo del latte. Quando in fon
do, tagliando le unghie leonine 
di alcuni grossi mangioni, sa
rebbe possibile ridurre, eviden
temente, il prezzo di vendita. 

In caso contrario, dovremmo 
ritenere che il Sindaco di Roma 
sia stato nominato Presidente 
— sia pure onorarlo — del Con
sorzio produttori del latte. Il 
che, invece, fino al momento in 
cui scriviamo, non ci risulta. 

MIGLIAIA DI CITTADINI HANNO RISPETTATO LA TRADIZIONE 

Pasquetta "for de porta» 
Un fole capriccioso - I trenini delle Vicinali preti d'aitato - L'acce* 
glienza dei Castelli alle comitive di turisti e di gitanti romani 

AMICI OBLL'UNITA* 
Ojji l r«pfJH«liili M «Micce pressa le 

«egaentì sedi: 1. Settore « Colonna; 
A. a Testaceo ore 19.50. Il 7. a P. 
M»j(ji«#. il 4. « Trionfale e il 3. » 
Italia, ere 19. 1* wmpigne presso l'A*-
soà«sta>* rAm'.el» «Ile ere 16.30, 

TRAGICA MORTE DI UN GIOVANE PRESSO ALBANO 

Deciso da un colpo di rivoltella 
durante una lutile lite tra guanti 

La disputa è stata causata da una bottiglia vuota gettata su un 
prato — Altre persone ferite — II feritore è stato arrestato 

Una tragedia ha insanguinato 
la Pasquetta nel Castelli. Un 
uomo è stato fioatto a .ravolve-
rate • alcuni altri sono stati fe
riti, nel corso di una rissa cau
sata da motivi ' futlUadml. Tea
tro dello scontro è stato 11 viale 
dei Tufo, che da Albano condu
ce a Rocca di Papa. 

Verso le 16.30 di ieri una co
mitiva di roccbegianl al dirige
va verso la Madonna del Tufo 
per visitare una vecchia amma
lata. Erano tutti amici e paren
ti, che avevano approfittato del 
bei pomeriggio asolato per vi
sitare l'inferma e insieme goder
si qualche ora di vacanza. Le 
donne si erano portate cestini 
• cartocci con la merenda e non 
erano mancate le soste sotto gli 
alberi del viale per dar fondo 
alle provviste e tracannare qual
che sorso di vino generoso. 

Ad una curva, mentre la co
mitiva procedeva tranquillamen
te. da una scarpata è piovuta 
una bottiglia che è caduta in 
mezzo al gruppo del roooheggia-
nl, sfiorando una bimba. Era 
stata soltanto un'imprudenza, u n 
gesto sconsiderato di un altro 
gruppo di gitanti provenienti. 
come più tardi si è appurato. 
da Albano e che avevano scerto 

il parco comunale per far me
renda. 

Tutto si sarebbe risolto In 
qualche rimbrotto, se il vino non 
avesse dato alla testa tanto agli 
uni quanto agli altri. Uno delia 
comitiva dM roccheggiani si è 
subito staccato dal gruppo e si 
è scagliato contro quelli di Al
bano. Sono volati gli Insulti, poi 
qualche manrovescio. Sono ac
corsi amici e parenti dell'una 
e dell'altra parte • pugni e calci 
si sono moltiplicati. La rissa e 
diventata generale, un groviglio 
di uomini che sa le suonavano 
di eanta ragione tra le strilla 
dei ragazzini e 1 pianti delle 
donne. 

Improvvisamente, il fattaccio 
alcune detonazioni hanno lace
rato l'aria, seguite dall'urlo di
sperato di un giovane. Uno del 
rissanti, che in quel momento le 
buscava, aveva estratto una ri
voltella ed aveva fatto fuoco sul 
diretto avversarlo. 

Poi perduta la testa continua
va a sparare. Guerrino Spacca-
trosi. Pietro ranetti, Filiberto 
Bianchi, tutti di Albano, e Aldo 
Isoppo, di Aricela rimanevano 
feriti. 

Trasportati tutti al vicino sa-

A CAUSA DELL'INTENSO TRAFFICO 

6 persone muoiono 
io incidenti stradali 

Nmmst itot Ésr iz* a u M t e t a U t o j à y i i , , festivi 

Uccide un coetaneo 
in modo accidentale 

Una mortale sciagura si è ve
rificata nella giornata di ieri in 
località Cappello, nell'agro di Ar
soli. Il sedicenne Luigi Passe
ri, un giovane bracciante del 
luogo, mentre maneggiava una 
pistola di proprietà del padre, 
Giuseppe Passeri, lasciava inav
vertitamente sfuggire un colpo, 
che uccideva il giovane Angelo 
Masi, di diciassette anni. 

Atterrito dal tragico avveni
mento, Luigi Passeri dichiarava 
ai carabinieri, in un primo mo
mento, con infantile ingenuità, 
che il povero Masi era morto in 
seguito ad una caduta da un al
bero, ma poi finiva per confes
sare — dinanzi all'evidenza —. 
come in realtà si erano svolti 1 
fatti. 

Il padre dell'innocente omici
da è stato denunciato all'Auto
rità giudiziaria per detenzione 
abusiva di arma da fuoco. 

infine, U Comu
ne taaenwewae svolgere ut 
seria ad effettiva polirlo* «r* 
hemJanta, al avnbae l'avvio 
atta i t i i m m «tt «Uri aroble-

La festività di ieri, dedicata, 
secondo la tradizione, alle gite 
e alle scampagnate, è stata fu
nestata da una serie di gravis
simi Incidenti stradali, che so
no costati la \lta a numerose 
persone. 

La sciagura più apaventosa si 
è verificata di prima mattina. 
alle ore 3,30. aulla via Casilina, 
all'altezza del chilometro 53. Una 
«Fiat 300 C>, targata Roma 
157496. viaggiava da Prosinone 
verso Roma ccn al volante l'elet-
tromeccanice Primo BsrtoUni. 
di 40 anni; accanto a lui. era la 
moglie Michelina Trinati, di tre 
anni più giovane; sul sedili po
steriori i figli: Domenico, di 13 
anni. Antonio di 11, e Franco 
di 3. Improvvisamente, il Bar-
tonni. neilaflroTJUre m a 
va. sa è trovato la strada sbar
rata da un carretto a nano, ti
rato da un giovane. Per non tra
volgerlo. egli ha sterzato bru
scamente aulla sinistra, andando 
a urtare con violenza contro un 
pullman di linea della ditta Ro
molo Romani di Anagni. condot
ta dall'autista' Mario Ambrosettl 
e gremito di passeggeri. In 
gutto alio scontro. la topolino 
è precipitata in fondo alia acar
pata costeggiante la strada. Tut
ti i membri della famiglia sono 
rimasti uccisi, tranne il piccolo 
Pratico, rimasto, tuttavia, grave
mente ferito. 

vìttima di un mortale investi
mento, da parte di un'automo
bile sconosciuta, e stato un gio
vane motociclista di 19 anni, ta
le Franco Pleraroazi, abitante in 
vta de»» Pineta Sacchetti 101. 
autista. 

Egli procedeva a bordo dalla 
sua moto, verso le ere 13.30 di 
ieri. lungo vi* retorico Borro» 

quando 

mente urtato da una Topolino 
che si allontanava subito dopo 
rapidamente; Soccorso da alcu 
ni passanti, il povero giovane 
veniva trasportato all'ospedale di 
Santo Spinto, dove veniva rico
verato in osservazione per com
mozione cerebrale e lesioni mul
tiple. Purtroppo, nonostante le 
cure, alle ore 33.15 circa, il Pie-
rarozzl è deceduto. 

Anche un altro giovane. 11 
ventiquattrenne Umberto Pasto
rino. abitante a Montecompatri. 
ha trovato la -morte in un in
cìdente stradale i: poveretto, 
alle ore 10.30 di ieri, rei pressi 
di Frascati, precedeva a bordo 
di un motoscooter che. per cau
sa fospreciaata. sbandava, an
dando a sfracellarsi contro un 
albero. USI pauroso urto, il Pa
storino batteva i» testa ripor
tando lesioni di tale gravità che. 
alle 10,44, decedeva neU'ospe-
dale cirUe di Frascati. 

Un altro gravissimo inciden
te è toccato al giovani Bruno 
Toccaceli, di anni 33, abitante 
in via dei gabelli 58, Bruno Gre
ci. di anni ai. abitante in via 
San Gottardo 6~A. e Mariella 
Congiunti, di anni 22, abitante 
in via Messina 30. Alle ore 16 
circa, sulla via che conduce 
Bracciano, l tre ragazzi viaggia
vano a bordo di una moto 
neiit, condotta dal Toccaceli, 
quando, netliaCrontara una cur
va, la macchina sbandava pau
rosamente, rotolando fuori detta 
strada. La Congiunti • il Ti 
ceti hanno riportato gravissimi 
ferite, par le quatt SODO stati n-
cersratt fn ssscnialiiiii ali' 
dal* di San Oli una u, n 
più fortunato, sa la caverà con 
t 

natorlo della Madonna del Tufo, 
venivano medicati. Purtroppo, 
però. Guerrino Bpaccatrosi, un 
giovane di appena ventotto anni, 
poco dopo, decedeva 

Nel tardo pomeriggio, i carabi
nieri hanno cominciato le inda
gini nel tentativo di metter le 
mani sul rissanti. 

Finora è stato fermato soltanto 
un certo Antonio Paglluso. nato 
29 anni fa a San Biase, In pro
vincia di Catanzaro e residente 
a Rocca di Papa. 

Dalle prime Indagini, sembra 
che egli sia l'omicida e che ab
bia agito inconsultamente sotto 
l'influenza del troppo vino be
vuto. 

Se qualcuno sembrava voler 
mancare all'appuntamento con 
la pasquetta, questi è stato il 
sole, il tanto invocato sole che 
ieri mattina sembrava voler 
mandare all'aria la festa, gio
cando a rimpiattino con le nu
vole. Un certo malumore ha 
cominciato a serpeggiare nel
le famiglie, già pronte di pri
mo mattino per la scampagnata 
tradizionale, I ragazzini se ne 
stavano col naso appiccicato ai 
vetri a scrutare ansiosamente 
il ciclo, presi dal timore che la 
tanto sospirata gita «for de 
porta» fosse irrimediabilmente 
compromessa. 

Malgrado i capricci del sole, 
i romani non si sono lasciati 
però scoraggiare: le donne 
Altri, più fortunati, hanno ri-
soplverato vecchi macinini, bi
ciclette, ciclomotori, eferra-
glianti «Guzzi» che se ne sta
vano in cantina dai Ferrago
sto. Le vie consolari sembra
vano circuiti da gimkana, con 
lutti quei veicoli stracarichi 
che correvano di buon matti
no verso la campagna. 

Prima Porta, la Torraccia, 
l'Appia Antica, Tor di Quinto, 

Castel Fusano, a godersi l'aria 
odorosa di pino. 
- La maggior parte dei gitanti, 
però, sì è riversata nel Ca 
stelli. Tivoli con le «uè ville, 
il lago d'Albano, Castel Gan-
dolfo, la campagna di Velie-
tri, Nemi, Genzano, Grottaler-
rata, Frascati hanno accolto al
tre migliala di gitanti. Qui so
pratutto si sono riversati i tu
risti, attratti nella nostra città 
dalla ormai famosissima «pa
squa romana». Tra la folla si 
notavano di primo acchitto 
bionde ragazze tedesche con 
abiti quasi estivi, armate di 
guide e di macchina fotografi
ca, inglesi compassate e distin
ti commercianti francesi. 

Molti comunque sono stati i 
romani che hanno fatto pa 
squetta in città. Alcuni co
stretti dal loro lavoro, come 

tramvieri. gli infermieri, i 
vigili urbani, i baristi, i gior
nalisti, i tipografi, i giornalai; 
altri che hanno preferito le 
quattro mura domestiche per 
dedicare la festa al riposo» al
tri ancora per i quali la pa
squetta è un giorno come tutti 
gli altri con le stesse pene e 

(afe ili un tram 
feitftfesi grnenente 

Il cinquantasettenne Amedeo 
Presimi, abitante in via Napo
leone TJL stuccatore, mentre 
viaggiava a bordo di una vettura 
della Stefer. proveniente da Cen-
tocelle. giunto a Roma, all'altez
za deUa Centrale del latte, sci
volava e precipitava dal tram, 
mentre questo affrontava una 
curva. Soccorso e trasportato si 
Policlinico, il poveretto vi veni
va trattenuto per la frattura 
dell'ottava costola delremltorace 
destro e per contusioni multiple. 
Guarirà in una decina di giorni. 

l'Acqua Acetosa si sono popo
late di migliaia e migliaia di 
gitanti. 

La gente ha invaso le oste
rie campagnole, eoi pergolati 
di glicini a i chloschetti nasco
sti tra 11 verde dell'edera. Le 
prime pagnottelle, annaffiate 
col generoso vino dei Castelli, 
tica, valzer e mazurke, si sono 
alternati con gli indiavolati 
ritmi delle sambe e d e i 
«mambo». 

Molta gente invece ha fatto 
la sua prima capatina ad Ostia 
per sdraiarsi sulla sabbia ap
pena riscaldata dal sole, o a 

gli stessi problemi assillanti di 
tutti i> giorni. 

Cosi, tra gioie e rinunce, an
che quest'anno la pasquetta se 
n'è andata. 

135.000 turisti 
ieri nella città 

In occasione delle feste pasaua-
sono arrivate a Roma ben 

135.000 persone, di cui soltanto 
15 mila italiani ( in prevalesse 
del nord-Italia), e i l resto atra 
nieri. suddivisi in un 40 per cento 
di tedeschi e austriaci, 15 per 

cento di svizzeri, 10 par cento di 
francesi, belgi e olandesi. 8 per 
cento di scandinavi e 5 per cento 
di anglo-sassoni. Si calcola che, 
oltre all'afflusso normale e straor
dinario dei treni, siano pervenuti 
a Roma, dalle varie capitali eu
ropee, 350 utopullroan giganti e 
1.350 auto private. 

La disavventura . 
di due giovani 

La venticinquenne Matilde In
nocenti e il ventisettenne Mario 
Bernardini di Marco, entrambi 
abitanti In piazza Adriana 15, so 
no stati vittima di una brutta 
avventura verso le ore 33,30 di 
Ieri sulla via Aurella, nel, pressi 
del ponte della ferrovia vaticana. 

I due si trovavano a bordo di 
Una Topolino, targata Roma 174173 
quando venivano bersagliati da 
sassate accompagnate da insulti, 
da parte di alcuni giovinastri del 
luogo. I due, giustamente indi
gnati, setndevano dall'automobile 
nell'intento di porre in fuga gli 
aggressori, ma uno di essi, ag
giungendo il danno alle beffe, 
colpiva con pugno al volto la 
povera Matilde, che doveva ri
correre alle cure dei sanitari per 
alcune contusioni al volto, gua
ribili in pochi giorni. 

WSMMSJMftMaaaMWMMIMISMMMMNWM 

Le prime 
del cinema 

Si fraftyra MIÌ mano 
antro un finestrino 

quattordici an
ni, Giovanni Cornilo, abitante al 

Un ragazzo di 
_J, Giovanni C 
viale Regina 140. Margherita 
mentre tornava da Fiumicino, al* 
le 32.30 di ieri, a bordò di un 
treno, si divertiva a sporgere il 
braccio dal finestrino per rin
frescarsi l a mano. Ad un tratto, 
vedendo sopraggfungere un au
tocarro e temendo che la sua 
mano potesse venire colpita dal 
cassone dell'automezzo, la ritira
va bruscamente, urtando eon 
forza contro 11 finestrino. J] po
vero ragazzo doveva essere ri
coverato al Policlinico, dove 1 s a 
nitari gli riscontravano la frat
tura della mano destra, I ' stato 
giudicato guaribile in trenta 
giorni. 

inaugurata a M. Mario 
una Madonna di 21 metri 
Domenica mattina, dopo alcuni 

mesi di intenso lavoro preliminare, 
è apparsa sa Home, dall'etto di 
Monte Mario, l*Jmmsgtee deus 
Madonna. La statua, alta 11 me
tri, é stabi eretta su un piedi
stallo di metri 10. Altezsa com
plessiva, ai metri. La sacra im
magine romana — dicono i com
petenti — supera per altezsa 
perfino fa famosa «madonnina* 
milanese. 

Press*awri n udiipofi 
per fa sagra del e ardete 
Domenica 19 aprile si svolge 

re a Ladlepoil la «Sagra del Car. 
dosa», La snantfastazione rtehia-
snerà netta bella cittadina mari
nara cara ai romani, la fella del
le grandi occasioni. 

M a in casa ftai 
La casa del compagno Frasi. 

redattore sportivo tfen'Avantlt. e 
stata ieri antetata «alfa nascita 
di ss» florido maschietto. Al caro 
Roberto, si Maria e sf neonato 
o * anguH deJTunft». 

« e • 

La casa del austro compagno 
di lavoro Eliseo Massenga A sta
ta allietata dalla nascita della 
primogenita Gina. Alla mamma 
fello» aignora Marcella • al papà 
Eliseo i nostri vivi auguri. 

Il diavolo 
nella giarrettiera , 

e II diavolo nella giarrettiera » 
di scena per soli pochi giorni al 
Teatro Manzoni, costituisce una 
piacevole sorpresa nel monoto
no panorama rivlstalolo romano. 

Ingredienti del divertente 
spettacolo: in primo luogo un 
agile copione a filo conduttore. 
lodevolmente scevro delle ormai 
purtroppo consuete banalità po
litiche; e poi la comicità di vec
chia acuoia di Nuto Navarrini, 
11 pepe di Elena Quinci, un acro
batico balletto inglese e un ric
co stuolo di belle soubrettine, fra 
le quali spiccano Mary Marion 
e Pupa Paris, due sicure pro
messe del nostro teatro leggero. 

Modelle di lusso 
Roberta è una rivista musica

le che molti anni fa entusiasmò 
i pubblici americani. Tanto che 
ne fu tratto più di u n film, tra 
1 quali ricordiamo uno interpre
tato da Ginger Rogers. Anche 
Modelle di ZUMO prende spunto 
da quella rivista: narra la vicen
da di u n giovane americano che 
eredita la metà di una celebre 
casa di mode parigina. Egli la 
vuol vendere per metter su una 
riviste a Brodway. Ma sopravven
gono complicazioni finanziarie e 
sentimentali, tra le quali il fatto 
che la casa di mode è vicina al 
fallimento. Naturalmente tutto si 
risolverà per il meglio, contem
perando l'avvenire della casa di 
mode con la possibilità di realiz
zare la rivista di successo. Tutta 
la trama è congegnata in modo 
da permettere a Red Skelton di 
fare innumerevoli smorfie, in 
numerevoli gaffe», di cantare e 
ballare. Poiché il film è diretto 
da Mervyn Le Rov, lo scempio 
è fatto con bastante senso della 
misura. 

Il figlio 
di Viso Pallido 

Bob Hope è u n comico che 
talvolta sa trovare una sua chia
ve farsesca d i indubbia felicità: 
I suol film sono certo i migliori 
tra quelli comici americani, af
fidati come sono n o n soltanto 
all'idiozia di u n a storia, ma an
che ad una vena parodistica e 
surreale, s e non nuova, tuttavia 
sempre apprezzabile. Già Bob 
Hope aveva interpretato, eon Viso 
pallido, u n a allegra parodia del 
western, nel la quale s i mettevano 
in caricatura saloon e ballerine. 
sterminatori di indiani e indiani. 
sceriffi e banditi. Poiché la for
mula ebbe successo, il regista 
Frank: Tastili n ha creduto bene 
utilizzarla ancora. Ed ecco fi fl-
offo di Viso pallido. 

Anche qui vi sono 1 soliti per
sonaggi t i l giovane u n po' stu-
pidello che va nel West e si 
scontra con quelle rudi e radi
cali popolazioni, la ballerina fa-
tansfiiroa. che cerca di sedurre 
II pivello e che n e sarà infine 
sedotta, l a banda del cattivi, che 
sarà sgominata nel rocambolesco 
finale. In più vi è u n canterino. 
ed addirittura u n cavallo sapien
te, certo Trigger. 

La parodia del western è im
broccata ed 11 film è gustosamen
te movimentato. Bob Hope canta. 
balla, e riempie ogni cosa inter
pretando sempre nuovi sketch. 
che ricordano essai da vicino 
queTH di u n simile film del fra
telli Marx. Buon technicolor. 
Jane Russe! è la ballerina-

t. e. 

Osservatorio 

Un tipo curioso 
L'ispettore generale Adolfo 

Panfili, capo del personale al 
3fini*tero dell'agricoltura è un 
tipo curioso: egli, infatti, ha vo
luto conoscere dal dipendenti 
che scioperarono contro U colpo 
àa banditi di strada dei d.c. al 
Senato, U motivo per cui si as
sentarono dal lavoro il 30 mar
zo, chiedendo giustificazioni. 

Curioso tu , curioso io, anche 
I dipendenti del Ministero della 
Agricoltura hanno voluto cono
scere chi fosse U loro capo del 
personale, e cosi hanno saputo 
che eoli è diventato un fido e 
beniamino di Fanfanl per essere 
stato squadrista, antemarcia, 
sciarpa littorio .ispettore fede
rale e consultore del p.n.f. e per 
essere stato l'unico ispettore 
generale del Ministero recatosi 
al nord con i repubblichini, i 
quali Io nominarono proprio 
essi direttore generale e capo 
del personale. Epurato e retro
cesso al grado quinto, Fanfani 
lo ha riesumato ed imposto 
nuovamente come capo del per
sonale. 

Appagata la curiosità resta ora 
da chiedere all'ispettore Pan
fili una giustificazione. Ma Qui, 
più che lui, dovrebbe giustifi
carsi il ministro Fanfanl, che 
si serve di simili persone per 
chiedere conto a i dipendenti del 
foro attaccamento alla democra
zia. 

Un portiere mette in fuga 
tre ladri a revolverate 
Era stato destato dal campanello d'allarme 

Tre ladri, che tentavano di rn-
trodursi in una merceria al nu
mero f9 di via Lorenzo Q Magni
fico. di proprietà della signora 
Maria Aititi, sono stati messi In 
fuga dal portiere dello stabile 
numero 79, con la cui abitazione 
è collegata la suoneria d'aliar* 
ine del sigotia. 

n tatto è accaduto verso le 
ore 4 di ieri notte. Il portiere 
Nunzio Turi era linmeiso nel più 
placido a m o , allorché il caan-
psneUo antl-esrto cominciava a 
ssaffisre. Batate dal letto, 11 
Tori si armava di sua pistola • 
osctva all'aperto, deciso ad a 
frontare 1 ladri. 

afla marcarla c'ara una « 

Me C « Giardinetta >, con il mo
tore acceso. La saracinesca era 
aperta e dall'interno del negozio 
proveniva un rumore di cassetti 
aperti e rovesciati, di scatole get
tate fuori dalle scansie. All'av
vicinarsi del portiere, l'uomo che 
era al volante lanciava uà ri
chiamo. Interrompendo il sac
cheggio deua bottega, due indi
vidui uscivano di corsa, balza 
vaso nella macchina e si davano 
alla tega, n portiere sparava al-
etsai corpi in aria, sperando di 

itarU e di costringerli • 
ma quelli, aumentando 

di prù U velocita, riusci
vano beai presto a dileguarsi. La 

» non aveva targa, 

RINVENUTO SUI BINARI PRIVO DI ABITI 

Misteriosa morte di uno sconosciuto 
maciullato dai treno presso Rampino 

I carabinieri della stazione Casilina indagano sulle cause della 
sciagura - Appare probabile l'ipotesi del suicidio - Oggi l'autopsia 

Uno sconosciuto dell'apparen
te età di quarantacinque anni 
è stato rinvenuto cadavere sui 
binari della Ferrovia Roma-
Cassino, orribilmente maciulla
to e eon il capo spiccato dal 
tronco. Il poveretto, privo del
la giacca e dei pantaloni, in
dossava unicamente la bianche* 
ria. 

Alle 19,40 di domenica, fi 
postazione di Ciampino 
ha notato che l'elettrotreno 
A. T. 217. proveniente da Cas
sino e diretto a Roma, aveva 
la motrice e le ruote insangui
nate. Disposti immediatamente 
gli accertamenti del caso, i ca
rabinieri della locale tenenza, 
coadiuvati dal personale della 
stazione, hanno cominciato ad 
ispezionare i binari. Ben pre
sto, all'altezza delle Capannel-
Ie, essi hanno fatto l'orribile 
scoperta. 

Sono in corso adesso le in
dagini per stabilire le 
della sciagura- A lume di lo
gica, l'ipotesi più probabile è 
che si tratti di suicìdio, si» per
chè ì miseri resti indicano che 
lo "sconosciuto era completa
mente disteso attraverso i bi
nari, nel momento in cui fu in
vestito dal treno, sia perchè, 
se egli fosse stato travolto men
tre camminava a lato del bi
nario, probabilmente il macchi
nista si sarebbe accorto del
l'incidente. Non è possibile pe
rò escludere la disgrazia, né 
l'omicidio. 

D particolare più misterioso 
della tragica faccenda è tutta
via. 1» scomparsa degli abiti 
del poveretto. Se anche 
possibile che le rtwta dei 
no l i «vesserò strappati di 
so allo sconosciuto, 
sempre inspiegabile fl f i tto cne 
nessun brandello è stato ritro
vato. 

I carabinieri dell» 
Casilina proseguono te 

ni, tenendo conto di tutti i fatti 
indicati, ma per ora poco è 
stato possibile accertare. Si sa 
soltanto che un nona» dell'ap
parente età di 4o-45 anni è sta
to scorto da alcuni abitanti del
la nona girovagare lungo la li
nea ferroviaria, nel pomeriggio 
di domenica. 

Oggi o domani gli esperti 
delllstituto di medicina legale 
praticheranno l'autopsia della 
misera calma. Sebbene lo «tato 
del cadavere renda difficile un 
accertamento particolareggiato, 
i periti potranno 34800111» alme
no certi dati fcndamentali, 
quali, per esempio, reventuale 
stato di ubriachezza dello sco
nosciuto al momento dell'inci
dente, a suo stato di sarate e 
alcune caratteristiche del suo 
fisico. 

PÌCCOLA 
CROK A CA 

— oggi, saaneea l aprile, (§7-
3 0 ) . S. Ermanno. Il sole sorge 
alle 5,55 e tramonta alle leVST. 

diramato. 

pera tura .minima e 
ieri: JJ - -OA. Cielo 
temperatura in 
VtttBILE K AgCOCTABILC 
— Cssraaa: «Le bene dena not
te» alTAIba, Mazzini. Ottaviano 
e Yerbeno; «KecJss Itroe Inesa
no» alTAqufla • Colonna: «L«-
ct dena ribalta» al Bernini: ~ 

«Altri tempi» al Cristallo: 
soglorno di fuoco» al DcDe 

- oggi, ans l i , sa vfa 
a^gcsrtssa «7, » cura del 
tato Rossano del Partigiani 
la Paca, 1 pittori Renato 

Catto Levi » f l crino» 

ranno sulla mostra di Levi «Co». 
ladini di Calabria. 
— nsanai alle 19. nella tede 
deUa «Giordano Bruno» (via 
Angelo Brunetti, go) Ettore Maz
zoni parlerà su: «Roberto Ar
sito». 
VARIE 
— L*RNAI. bandisce un Concor
so provinciale di canto per gio
vani aspiranti cantanti. Le do
manda s i ricevono t u o al 80 
aprile. Per maggiori schiarimen
ti rivolgersi fn via Piemonte 93. 

Cosnrnoealoni «ti t*«krtft« 
Jsjnlari * £ « Soicsi £ feaa • * 

•2» «w 1«40 * torte rar;«*. 
ISfntoi «VLV Stanai «Wisr» «§: 

mi* «r» I9J» h rateatila*. 
Marinatili «•#; «v* « , ì s . » 

ranraanae. 
sfH-»is». àeiJe Secxvi ««ri «£« 

«• 18^» a fl'ari. 
aasdaislrsijrl *&• Sensi t t Uh 

„**••,. «"aaasjili *f«i «A* «r* 16 

Sarnsa ratei»*: t«j «£« •<* i« a 
r«at» r»:ooe, 

BsjpaHsui naturali e ini alitai il 
lata Mìt Strài «attofeèicaia «4M ««. 
wea« e»w «**.- ani «ca 3» . i Caa-
•MsEl: CaosteSi. (#<—+. Hoen. X le-
*>wi: lacarìC 1Uea*. Staratasi, : 
lana, òtmtoi <*• 2» _ A Basiti»: Fa-
•isi». Facto «2TÌ». ranafe. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

Jaerataria • £ > sex. J>TWÌ « nqsxm 

CMiCa. aìJa aez. Fteto nu*a*. 
I sparatati 4*3« «rr«fe vimii*** 

a£« «n lóM ài Frieraaicm. 

«Hi afe 1M» . laraa irasala, 36. 
Aannclatt lnnn InsjtrrflfH 

«sjt a!1s 18.3» a Urj i imtóT 2S 
a C A. • i tacitati *«H sbatta»»: 

COajVOCAXKMI I U . I . 
le rsasaaasitt & rimi» alla «M 16 

yreta» W «aie ferirne»:*. 

• te t t i tvacaaantt naca 

<*•**» sera aB» ore lg, riu
nione corae Levrieri a parziale 

della C. E. L 

RADIO. 
niOOEAMaU KlZKlNlLE — Gior

nali Radio: Ora 7. 8. 13, 14. 30.30, 
23,15 — Oro 7] Pr«t&«u del tempo 
. Nv&lcàe fcl nettino — Oie 8: 
Rassegna, de!!* «itmpa italiana -
F:eris:<ol del tempo — Ora 8.15: 
Mosto, legg*» — Ore 8.13: «ftda 
e *T«she. — 0» 11; Clamilo Vil
la a l'orche^» Owta — Ore 11,30: 
Musica, da (amen — Ore 12,15:-
Orciestra napoletana Aaepeta — Ora 
13: fterisioae del tempo — Ore 
13,15: Ourillon • Album nuéie&Je 
— Ore 11,15: Arti pitstitse e li-
gurihve » Qroeache musatali — Ore 
J6.30: Fiuettr» sol nwido — Ore 
16.45 Lezione il fraaoes*> — Ore 
17: Otefeectr* Trenjdi — Ore 17.30: 
Ai Tostri ordini — Ore 16: 0»<*o-
etr» Ferrati — Oro 18,30: 11 «cu-
temporaneo — Oro 18,45: Poaenj-
gio musicate — Ore 19,30: la gior
nata mediale di eaaità — Ore 19.4-"»: 
La roee del lavoratori — Ore 20: 
Musica Itggert — Oie eo.30: Ra-
d:o«port — Ore 21: Taccuino musi
cale (81,0.'»), Il ratto di Proserpxa. 
fantasia Ira l'antico e 41 moderno 
di Rosso "DI San Secondo — Ore 
23.15: Ojji al Parlamento • MOA.C* 
da ballo — Ore 21: Ultime notine. 

SECONDO rXMRAMMA — Ore 13.10 
15, 18 — Ore 9: Tutti i gioroi 
— Oro 9,30: Musica per Banda — 
Ore 9.15: Cantoni ia \oga — Ore 
10: Casa serena — Oro 13: Orche
stra Siria» — Ore 13.15: Il Quar
tetto Celta — Ore 14: Galleria oVl 
sornso - Cartolino dai Tropici — 
Ore 14,30: Ciruon'. dtl Fe>ti\al di 
Sanremo . Orchestra Trotajoli — Oro 
15: PreTÌnniol del tempo — Ore 
il5.15: Album ii celebriti — Ore 
15.30: Angt-I.ni e otto strumenti — 
Ore iti: Legjtnde d'amore — Ore 
16.15: V<d«tto al microltuto — Oro 
16.30: Tastiera — Ore 16,15: Bes-
segna di giovani cantanti — Ore 17: 
Programma per i raggiti — Ore 
17.30: Ballate con noi — Ore IS.30: 
Solei'.une t-orri<knle — Ore 15.15: 
Il topo d: discolora — Oro 19: 
Teru pajina — Ore 19,30: flom-
piesso Ceragioli — Ore 20: RidiO-
trra — Ore 20.30: Taccuino musi
calo (20,35), «Fedora», di Cmberlo 
Giordano — Ore 22.30: l-"u!!e ali 
del!» miWK-i — Oro 2.1- .">.|iar ett > 
— Ore 23.15: Papr̂ U — Ore 23.35: 
Notturno dall'Italia. 

TEBZ0 PROGRAMMA — Ore 19,30: 
L'indicatore «coiwm'n» — Ore 19. r>. 
11 giornale «o! Terio — Oro 20.15: 
Concerto di ogni wra — Ore 2!: 
Piccola antologia poetica — Oro 21.25: 
I Quartetti di Ilindemith — Oic 
22: Gii intellettuali stranieri in Ila. 
l.i — Ore 22,10: L'enervatolo del
la Eo.tnie. 

A RATE 
Nuovi arrivi . . . 

VESTITI-GIACCHE 
P A N T A LOIV1 
D R A P P E R I A 
Sartoria uomo-donna 
MASSIME FACILITAZIONI 

CORSO RINASCIMENTO. 6 
Tel. 52-966 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COsUlBalC'lAla 
A. ABX1G1AM Canto svendono 
cameratetto pranso- ecc. Arreda
menti granlusso - economici, ffa-
cltttaxionl - Tarsia 31 (dirimpet
to Inai). 7003 

23> ARTIGIANATO U Iti 

COLOBATICO ASTIGIANO Vende 
pittare - Diacene • olio lino, prez
zi febkrlea. Grandi faeilltaaioni 
passamente-. Via LneaaJ, 18. (Te
latalo eBlJSSS). 4475 

•> MUBUJ u u 
A. ATTENZIONE!! Gallerie mo
bili BAB USCI 111 Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PBEZZI COSTO fabbrica. Model
li esclusivi dell'esposizione Can
ni. Lissono, Meda, Giussone. Co
lossale ̂ assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colarien-
co (Cinema Eden). 
aawaaaaiataaaaamafaiiiiiiaaiaaititti 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
<H qualsiasi orlcrae. Deficienze 
coatitozlonaH, Visite e cut» pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
FBOr. D * . DB BBBNABD1S 
Specialista derm. d e e ss. mad
ore 9-13 16-19 . Cest. 10-13 » per 

appuntamento . TeL 484.S44 4 
Indipendenza s (Stazione) 

MUCO 
Ptsfonrioni 

SSiSS S E S S U A L I 

AIAEDO STR0M 
VARICOSE 

ootso anatro w. so* 

Doti PENEFF-Specialista 
• Gì 
. aQTDOCaUKB 

DisruNzioia SMSTJALI 
3t tst. 3 - era S-n . i«-ts 

= STR0M 
S T B C I A U S T A DBaUtATOLOG* 

VENE VARICOSE 
«i i n i c a u 

ITA cou N ma. t n 
TeL 34JS1 . Ora S-39 . F é * . S-13 

Dott.PIET1rO 

M O N A C O 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VENE VARICOSE 
Visite e cure prsjKWlinsmmoniai 1 

•mattai. 8-13. H-3S. t s s t »M3 
BOBA, VTA lAIJaMA, a, 13 

( a n r Via Savoia presso t \ Vtasie) 

Dr. VITO QUARTANA 
erale ed taracele stara 

sclere, 
•sere, I»aler-

V. Bassa 4S7 tei. 1713S . 
Messesi. 
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